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«Priorità al lavoro e alle fasce deboli»
La difficoltà: «Margini di manovra stretti sui conti»

SANITÀ

«Fare qui
l’ospedale unico?
Prima ascoltiamo

i cittadini»

inbreve

Elena Viotto
S. MICHELE AL TAGLIAMENTO

“Non sussiste dubbio che sia deceduta
per conseguenze di un’intempestiva
decisione chirurgica”.

I due periti incaricati dalla Procura,
il chirurgo del policlinico di Pordenone
Ernesto Angelucci e il medico legale
Antonello Cirnelli, non lo scrivono aper-
tamente, ma lo lasciano intuire. Proba-
bilmente con un intervento chirurgico
tempestivo si sarebbe potuta salvare la
vita di Veronica Surian, la 14enne di
San Michele al Tagliamento, deceduta
l’8 gennaio in ospedale a Udine, dopo il
trasferimento d’urgenza dal nosocomio
di Latisana, dove era stata accompagna-
ta il 2 gennaio dalla mamma, in preda a
forti dolori addominali.

È questo l’esito cristallizzato nelle 36
pagine della relazione depositata nei
giorni scorsi sul tavolo del pm Claudia
Danelon, titolare dell’inchiesta aperta
per fare luce sul decesso della ragazzi-
na, che vede iscritti nel registro degli
indagati sei medici: i cinque dell’ospeda-
le di Latisana (l’anestesista Antonio
Marchio, i due chirurghi Giuseppe Can-
narozzo e Luigi Russo e le pediatre
Maria Angela Fanecco e Giuseppina
Bartolazzi) e il medico curante Carlo
Alberto Valentinuzzi.

Sgombrato il campo da possibili ante-
cedenti legati alla caduta accidentale in
oratorio, definita dai periti “minimale”
e non in grado di portare alcun danno, i
due esperti giudicano come corretto
anche l’operato del medico di guardia e
poi del medico curante che per primi
hanno visitato Veronica, quando ancora
la situazione clinica era iniziale.

La perizia si concentra soprattutto

sul comportamento del chirurgo Giusep-
pe Cannarozzo che, scrivono i periti,
“ha errato l’acquisizione di valutazione
dei dati obiettivi e ha deciso di non
tornare a verificare le condizioni di
fronte a un dato inoppugnabile ecografi-
co di presenza di liquido in tutta la
cavità addominale”. Almeno alle 18
avrebbe dovuto “rendersi conto che era
presente situazione di addome acuto
necessitante di immediato approccio
chirurgico”. Veronica sarebbe decedu-

ta per le conseguenze di un’ernia di
Bochdalek, “poi risolta con intervento
chirurgico tardivamente eseguito alle
22.30”, al di là del quale non c’era
“nessuna condizione patologica atta ad
ostacolare o inficiare le probabilità di
sopravvivenza”.

L’avvocato Tiziana Odorico, legale
del chirurgo, preferisce non rilasciare
dichiarazioni e si riserva di parlare con
il proprio consulente di parte.

© riproduzione riservata

Fabrizio Cibin
PORTOGRUARO

CINTO CAOMAGGIORE
Kety Sut presenta la lista
La candidata sindaco Kety Sut e la lista
"Insieme per Cinto" si presentano questa
sera, alle 20.30, all’Agriturismo "Da Pie-
ri". (m.mar.)

TEGLIO VENETO
Incontro con la civica "Cambiamo"
"Verso un comune sano e bello" è il titolo
dell'incontro pubblico che la lista civica
"Cambiamo - Progetto civico per Teglio"
terrà questa sera alle 20.30 presso la ex

sala consiliare del condominio "Avveni-
re". Con il candidato sindaco Stefano
Spivach, ci saranno Ezio Orzes, assesso-
re alle Politiche ambientali, di Ponte
nelle Alpi (Bl) ed Ezio Da Villa, docente
e consulente di società d'ingegneria ener-
getica. (m.mar.)

Esami di laboratorio anche di
sabato, con accesso diretto e sen-
za prenotazione. È la novità intro-
dotta in questo fine settimana
negli ospedali di Portogruaro, San
Donà e Jesolo. La novità prevede
al momento venti accessi, ogni
sabato dalle 8, in ogni nosocomio.
Restano invariati gli accessi per i
prelievi riservati a particolari ca-

tegorie di utenti oppure a paga-
mento. «Dobbiamo recepire le
esigenze dei cittadini - spiega il
direttore generale dell'Asl 10, Car-
lo Bramezza -. Dopo l'attivazione
delle prestazioni mediche serali e
l'apertura anticipata per le radiolo-
gie a Portogruaro, questo è un
ulteriore segnale di attenzione nei
confronti dell'utenza». In questi
giorni il laboratorio ospedaliero di
San Donà di Piave ha inoltre
anticipato di mezz'ora l'attività

(dalle 8 alle ore 7.30) per cercare
di soddisfare la notevole presenza
di utenti sin dal primo mattino.
Anche il ritiro dei referti di labora-
torio da tempo è stato reso più
comodo: si può effettuare via inter-
net. Per averli è sufficiente colle-
garsi al sito www.ulss10.veneto.it,
cliccare su "ritiro referti" e regi-
strarsi. Gli esami sono consultabi-
li, stampabili o salvabili sul pro-
prio pc.
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SAN MICHELE La 14enne morta l’8 gennaio poteva essere salvata se non si fosse ritardato l’intervento

«Veronica, troppi errori»
La perizia accusa il chirurgo

Ada Toffolon , 57 anni,
nubile, insegnante di
lettere all'Isiss Scarpa
di Motta di Livenza,
iscritta al Pd, consi-
gliere comunale ad An-
none negli anni '90, è
impegnata nel volonta-
riato con la Croce Bian-
ca e rappresenta il Por-
togrurese nel Centro
Servizi Volontariato
della Provincia. Guida
la lista civica "Insieme
per il Paese - Sostenia-
mo il Futuro".

SANITÀ L’Asl 10 sperimenta la novità negli ospedali di Portogruaro, di San Donà e di Jesolo

Al sabato esami di laboratorio senza prenotazione

L’ospedale di
Portogruaro

Qual è il vostro progetto politi-
co-amministrativo per Annone
Veneto?

«I due ambiti sui quali porre
la maggiore l'attenzione in que-
sto momento sono il lavoro,
quindi il sostegno alle attività
produttive, e l’attenzione ai sog-
getti deboli. Ci proponiamo inol-
tre di mettere al centro la cultu-
ra e la formazione; di interveni-
re su opere pubbliche per una
migliore vivibilità e sicurezza.
Cercheremo di coinvolgere mag-
giormente i cittadini nelle scel-
te che riguardano grandi opere
con impatto economico, ambien-
tale e sociale».

Quale sarà la prima cosa che
farà se sarà eletta?

«Vaglierò attentamente la si-
tuazione finanziaria del Comu-
ne, al fine di individuare le
possibili azioni prioritarie».

Che sindaco sarà?
«Intendo caratterizzare il mio

stile amministrativo secondo

quelle peculiarità che ho cerca-
to di portare nel volontariato e
nel sociale, oltre che nella vita
professionale: impegno, ascolto,
correttezza e, soprattutto, senso
dell'istituzione. Dialogo e rispet-
to verso tutti; attenzione a colo-
ro che non hanno voce, mante-
nendo quell'umiltà che viene
dal servire gli altri».

Cosa contesta all'Amministra-
zione uscente?

«Quasta Amministrazione

uscente non si presenta al giudi-
zio dei cittadini, e ritengo per-
tanto fuori luogo polemizzare.
Ci pare che la gestione del Patto
di stabilità e dei programmi
lasci alla futura amministrazio-
ne margini di manovra molto
ristretti. La maggioranza deve
coinvolgere di più la minoranza,
poi ognuno esercita il proprio
ruolo senza polemiche inutili».

Ospedale unico: un'opportuni-
tà o un impegno urbanistico
troppo gravoso per una realtà
come Annone?

«So che il territorio sud del
Comune di Annone Veneto è
uno dei siti possibili. Ci sono
due prioritarie valutazioni da
fare, sentendo anche i cittadini.
Per prima cosa, va capito se il
rapporto costi-benefici è favore-
vole, considerato la natura agri-
cola del nostro territorio e le

problematiche idrogeologiche.
La seconda è relativa agli attua-
li ospedali e alla fine che faran-
no, e quanto potrà incidere que-
sta ridefinizione dell'offerta
ospedaliera nel cittadino che
attualmente sembra piuttosto
scettico sull'intera proposta».

Assieme a San Stino, l'Ammi-
nistrazione uscente di Daniela
Savian ha candidato Annone ad
ospitare il nuovo ospedale. Se la
Conferenza dei sindaci sceglies-
se Annone confermerebbe la
candidatura?

«Sono molto scettica in quan-
to manca la viabilità, c'è rischio
idraulico e non ci sono prospetti-
ve occupazionali. Comunque pri-
ma andrà fatto un incontro con i
cittadini come fatto a San Sti-
no».

 Maurizio Marcon
© riproduzione riservata

SanMichelePortogruaroAnnone

IN OSPEDALE Veronica Surian era stata ricoverata a Latisana
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